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EST-OVEST Il gruppo consultivo NATO riunito a Roma 

entro dicembre operativi 
rimi missili USA in Europa 

In un nota ai capi dei gruppi parlamentari tedeschi, il governo di Mosca avverte: lasceremo Ginevra se il 
Bundestag voterà il via ai Pershing e ai Cruise - La rivelazione è stata fatta dal vice capo gruppo della SPD 

ROMA — Ultime, febbrili 
ba t tu te del conto alla rove
scia di qui alla ormai prossi
m a fine del negoziato di Gi
nevra sugli euromissili. 
Mentre Ieri a Roma si r iuni
va lo speciale gruppo consul
tivo della NATO, la sede uffi
ciale nella quale gli america
ni discutono con gli alleati le 
loro posizioni negoziali a Gi
nevra, giungeva da Bonn la 
notizia del nuovo passo so
vietico che fissa al 22 novem
bre, al momento cioè del vo
to definitivo del Bundestag 
sulla Installazione del Per
shing 2 e del Cruise In Ger
man ia Federale, Il punto 
conclusivo del negoziato. 

«Nel caso In cui 11 Bunde
s tag dia via libera, il 21 e 22 
novembre, alla Installazione 
del missili a medio raggio a-
mericanl — dice una nota 
che l 'ambasciatore sovietico 
a Bonn Semlonov ha Ietto al 
presidenti del gruppi parla
mentar i , e che è s ta ta rivela
ta ieri dal vice presidente del 
gruppo socialdemocratico 
Horst Ehmke — 11 governo 
sovietico dichiara che sa rà 
Impossibile 11 proseguimento 
delle trattative di Ginevra». 
Il sì del Bundestag al Per
shing 2, dunque, sarebbe per 
Mosca 11 segnale definitivo 
della rot tura In quanto, con 
la Installazione del primi 
Pershing 2 In Europa, ver
rebbe meno la stessa mater ia 
del negoziato, che doveva, 
appunto , stabilire se 1 missili 
americani dovessero essere 
installati o no nel cont inen
te. 

Anche la speranza che, in 
extremis, una nuova propo
s t a amer icana venisse a of
frire un 'u l t ima boccata di 
ossigeno alla t rat tat iva, si è 
affievolita dopo la r iunione 
del gruppo consultivo NATO 
a Roma. Rispondendo alle 
domande del giornalisti al 
te rmine della riunione, l 'as
sistente segretario di s ta to a-

merlcano per gli affari euro-
pel Richard Burt, che ha pre
sieduto la riunione, ha get ta
to acqua sul fuoco: «Non dirò 
se ci siano o no nuove propo
ste USA, non posso dirlo*, ha 
detto. 

Ma 11 chiodo su cui l 'uomo 
del Dipart imento di Sta to ha 
cont inuato a bat tere è s ta to 

quello della Installazione e 
della «operatività» del primi 
missili NATO In Europa en
tro dicembre. «I primi missili 
NATO In Europa sa ranno o-
peratlvl entro la fine dell 'an
no», ha detto e ripetuto, an
che se «per l'installazione 
completa ci vogliono cinque 
anni». Incalzato dalle do

mande del giornalisti sulla 
eventuali tà che, per quanto 
r iguarda l'Italia, la Installa
zione possa avvenire a Sigo-
nella, visto che il r i tardo del 
lavori a Comlso non permet
terebbe comunque la «opera
tività» dei missili entro di
cembre, Burt si è schermito: 
«Non cercate di Incastrarmi. 

Sindacati RFT 
e inglesi contro 
l'installazione 

BONN — La federazione sindacale tedesca 
(DGB) ha rivolto un appello ai deputati del Bun
destag a \otare contro l'installazione dei nuovi 
missili atomici nella Germania federale. II diret
tivo del DGB ha inoltre invitato tutti i lavoratori 
ad esprimere ai deputati della propria circoscri
zione il loro rifiuto delle nuove armi nucleari. 
Agli Stati Uniti e all'Unione Sovietica il sindaca
to tedesco rivolge nuovamente la richiesta di 
smantellare tutti ì missili a medio raggio installa
ti in Europa. 

• • • 
LONDRA — In una lettera inviata al segretario 
al Foreign Office sir Geoffrey Howe, la Confede
razione dei sindacati britannici ha chiesto al go
verno di sospendere il dislocamento in Gran Bre
tagna dei missili «Cruise» al fine di dare «una 
possibilità di successo» ai negoziati di Ginevra. 

Appello di fisici 
di 43 paesi: «No 

alle armi nucleari» 
PARIGI — Circa 15 mila fisici di 43 paesi — 
informa l'ANSA — hanno lanciato ieri un appel
lo affinché M ponga fine alla corsa agli armamen
ti nucleari, evocando il pericolo di un olocausto 
che potrebbe uccidere all'istante 100 milioni di 
persone Un documento che accompagna la loro 
petizione mette in guardia contro nuovi sviluppi 
delle tecnologie belliche che potrebbero innesca
re una catastrofe semplicemente per un guasto 
nei sistemi di rilevamento automatico o negli ela
boratori elettronici. L'appello, firmato da fisici 
degli USA (tra cui 22 vincitori di Premi Nobel), 
URSS, dell'Europa Est e Ovest, del Giappone e 
dell'Australia, sarà presentato oggi all'ONU e ai 
governi. Esso chiede la cessazione della messa a 
punto, produzione e installazione di armi nuclea
ri e loro vettori. 

Trudeau illustra a Roma un piano 
per ridare fiato alla distensione 

ROMA — Fulminea tappa in Italia del primo 
ministro canadese Pierre Elliot Trudeau, che sta 
compiendo una visita in Europa per esporre un 
proprio piano per il rilancio del dialogo tra Est e 
Ovest. A Roma il capo del governo di Ottawa è 
rimasto poche ore, durante le quali ha incontrato 
il presidente del Consiglio Craxi e il ministro 
degli Esteri Andreotti ed è stato poi ricevuto da] 
Papa. Successivamente è partito per Bonn, dove 
ha partecipato a un pranzo offerto in suo onore 
dal cancelliere Kohl. Oggi stesso sarà a Londra, 
dove incontrerà la signora Thatcher. Prima di 
Roma Trudeau aveva avuto colloqui in Francia, 

in Olanda e in Belgio. Non sono noti i dettagli del 
piano elaborato da Trudeau. Si sa che esso con
tiene alcune proposte «intese a restituire dinami
smo al dialogo Lst-Ovest mediante l'instaurazio
ne di un clima di maggiore fiducia reciproca tra i 
due blocchi». Si tratterebbe, insomma, di misure 
vòlte ad evitare che l'irrigidimento che seguirà 
alla eventuale installazione dei missili USA (torti 
a un tramonto definitivo delle prospettive della 
distensione. In una nota di palazzo Chigi è stato 
espresso «apprezzamento» per l'iniziativa cana
dese e si è sostenuto che il governo italiano è 
impegnato per accordi che favoriscano «un gene
ralizzato processo di riduzione e controllo degli 
armamenti». 

Non entrerò In contrasto con 
quan to ha detto II ministro 
della Difesa italiano Spadoli
ni. Ripeto che missili amer i 
cani in Europa saranno ope
rativi alla fine dell 'anno, se
condo il p rogramma. Non 
parlerò della situazione nel 
singoli paesi». E ancora: «Per 
quan to r iguarda l'Italia, quel 
che fa testo sono le dichiara
zioni di Spadolini». 

Burt ha polemizzato con la 
minaccia sovietica di lascia
re il negoziato di Ginevra: 
•Una tale azione da par te del
l 'Unione Sovietica — ha det
to — sarebbe tan to ingiusti-
ficata quanto malaugurata*. 
da to che gli americani sono 
pronti a cont inuare 11 nego
ziato fino a raggiungere un 
accordo «equo e verificabile», 
non prima, na tura lmente , di 
aver Installato 1 primi missili 
In Europa. Pur eludendo, co
m e abbiamo detto, le do
mande su u n a eventuale 
nuova proposta negoziale a-
mericana, Bur t ha det to che 
a Ginevra si dovrebbero a n 
cora discutere le u l t ime pro
poste di Andropov che pre
sen tano «alcuni aspetti in te
ressanti , che occorre esami
nare» al tavolo della t ra t ta t i 
va. Ma se Ginevra, come 
sembra ormai Inevitabile, 
chiuderà i bat tenti 11 15 no 
vembre, u l t ima da ta finora 
stabili ta per gli Incontri, ci 
s a r à ben poco spazio per u n 
tale esame. 

Infine, alla domanda se la 
mala t t i a di Andropov abbia 
o meno introdotto elementi 
di Incertezza nel rapport i fra 
Est e Ovest, e in particolare 
nella t ra t ta t iva sul d isarmo, 
Bur t h a confermato: «Sì, le 
notizie sullo s ta to di sa lu te di 
Andropov h a n n o get ta to u -
n 'ombra di Incertezza sui no 
str i lavori, m a noi cont inuia
m o a negoziare e sper iamo 
che l 'URSS faccia Io stesso». 

Vera Vegetti 

Voto negativo del Parlamento 
ara il governo a decidere sui 

Dal n o s t r o co r r i sponden te 
BRUXELLES — Il Belgio 
non rlnvierà di sei mesi la 
decisione di Installare a par
tire dal 1985148 missili Crui
se sul suo territorio vicino al
la località di Florennes e ri
spetterà gli impegni assunt i 
con la NATO nel dicembre 
•79. Il grande dibatt i to sul 
missili protrattosi per due 
giorni al Par lamento belga si 
e concluso con una votazione 
che h a confortato le posizio
ni sostenute dal governo de
mocristiano-liberale: 112 vo
ti a favore ed 84 contrari . È 
s ta to un po' come se il gover
no avesse posto la questione 
di fiducia. Una sua sconfitta 
avrebbe avuto 11 significato 
della aper tura di u n a crisi di 
governo e questo h a cer ta
mente contribuito a r insal
da re le fila del partiti gover
nativi specialmente del de

mocristiani f iamminghi 
molti del quali ed in più oc
casioni avevano aper t amen
te espresso opinioni favore
voli ad un rinvio della deci
sione e all 'accoglimento del
le proposte di mora tor ia di 
sei mesi avanzate in sede dì 
Comuni tà europea dal pr imo 
minis t ro greco Papandreu , e 
sostenute in Belgio sia dai 
socialisti che dal comunist i e 
degli ecologisti. Il Pa r lamen
to h a tu t tavia approvato all ' 
unan imi tà (meno un voto 
contrar io e u n a astensione) 
u n testo socialista in cui e 
det to che l'obicttivo priorita
rio d a conseguire In sede di 
negoziato deve essere u n a r i
duzione degli «SS20» sovietici 
tale d a consentire di «non 
schierare» i Cruise e i Per
shing in Europa occidentale. 

I democrist iani f iammin
ghi avevano partecipato 

molto numerosi alla grande 
manifestazione contro i mis
sili svoltasi a Bruxelles il 23 
ot tobre e alla loro tes ta c'era
n o anche alcuni par lamenta
ri . Ma nelle votazioni della 
scorsa not te a conclusione 
del dibat t i to par lamentare la 
disciplina di part i to si è im
posta e anche i deputat i che 
avevano partecipato alla 
manifestazione si sono alli
neati a sostegno della impo
stazione governativa. A fa
vore della posizione del go
verno e a fianco della mag
gioranza si è schierata anche 
la par te di destra della oppo
sizione e 11 settore di centro 
rappresentato dal fronte 
francofono di Antonietta 
Spaak. A favore della posi
zione governativa si è anche 
espresso l'ex minis t ro degli 
Esteri Simonet che nei giorni 
scorsi si era dimesso dal par

t i to socialista proprio per 
dissensi sulla questione del 
missili. 

Il voto del Par lamento si
gnifica in sostanza che sa rà 
ora 11 governo senza più do
ver ricorrere all 'assenso del 
Pa r lamento a decidere sulla 
Installazione del missili dopo 
u n a a u t o n o m a valutazione 
sul r isultat i della t ra t ta t iva 
di Ginevra. Nessuna da t a è 
s t a t a fissata entro la quale la 
decisione dovrà essere presa, ' 
e res ta inteso che se 1 nego
ziati a Ginevra dovessero ri
prendere ci sa rà automat ica
men te u n a morator ia della 
decisione. 

Si sa che forti pressioni 
s t a n n o venendo dal la Ger
m a n i a federale che il 21 no 
vembre dovrà prendere la 
decisione sulla Installazione 
del Pershing 2 e il cui gover-

belga 
Cruise 
no vorrebbe avere u n impe
gno prel iminare del Belgio in 
m o d o d a avere la sicurezza 
della solidarietà degli a l t r i 
governi che dovranno im
piantare missili sul terri torio 
del loro paesi. La decisione 
sarebbe comunque presa pr i 
m a della r iunione del Consi
glio at lantico fissato per 11 9 
dicembre. 

Nel corso del dibat t i to c'è 
s t a to un avvenimento piut
tosto insolito per il Par la 
m e n t o belga: il presidente 
della Camera h a fatto espel
lere dalle t r ibune del pubbli
co uno spet ta tore che ap 
plaudiva t roppo forte il de
pu ta to che aveva la parola. 
Lo spet ta tore espulso dalie 
guardie e ra il presidente del 
par t i to socialista f iammin
go, Van MierL 

Arturo Barioli 

ITALIA-ALGERIA 

Cordiale e larga intesa 
nei colloqui Pertìni-Chadli 

Il presidente algerino accolto «come un combattente per la libertà» - Al primo posto 
delle comuni preoccupazioni, questione palestinese e Libano - I rapporti economici 

ROMA — «Accolgo 11 presi
dente Chadli con sentimento 
fraterno, come un caro ami
co e un combattente per la 
libertà, come sono stato lo», 
cosi Pertlnl Ieri prima di ri
cevere Il presidente algerino 
In Quirinale con un caldo ab
braccio. Chadli Bendjedid 
era giunto poco pr ima di 
mezzogiorno all 'aeroporto di 
Cìampino, proveniente da 
Parigi dove si era conclusa, 
con un successo sottolineato 
con una Inusuale unanimi tà 
da tu t ta l'opinione pubblica 
francese, la sua prima visita 
in Francia. Anche quella in 
Italia è una «prima», che 
giunge in un momento part i 
colarmente favorevole per 
un rilancio del dialogo politi
co tra 1 due Paesi, In una si
tuazione di grave crisi Inter
nazionale, e per una ripresa 
promettente degli ambiziosi 
progetti economici e di coo-
perazione che Roma e Algeri 
hanno elaborato per get tare 
nuovi ponti sul Mediterra
neo. 

Nel loro primo colloquio, 
Chadli Bendjedid e Pertlni 
sono partiti proprio dalla 
grande realizzazione del me
tanodotto che unisce 1 due 
Paesi. «Un legame che espri
me l'eguale determinazione 
a porre 1 nostri rapporti in 
una prospettiva capace di 
garant i re delle basi solide e 
durature», ha detto l'ospite 
algerino. «Uno s t rumento vi
vo e operante per il benessere 
di entrambi i popoli e per la 
prosperità di altri popoli e 
Paesi d'Europa», ha sostenu
to il presidente Pertlnl. 

Sui temi internazionali, Il 
Libano e la questione pale
stinese al primo posto nelle 
comuni preoccupazioni dei 
due presidenti. «Il popolo pa
lestinese — h a detto Pertlnl 
nel brindisi in occasione del 
pranzo ufficiale di ieri sera 
in Quirinale — ha diri t to al la 
sua patria, e questo diri t to va 
riconosciuto», come vanno 
garant i te , h a aggiunto, le le
gi t t ime attese di pace e di s i
curezza di tut t i gli Stati della 
regione. 

Sul Libano. Pertlnl h a det
to che il contingente i taliano 
è laggiù per vigilare sulla pa
ce: «Ci rifiuteremo di t r a m u 
tarlo In un contingente di 
guerra». Rispondendo al 
brindisi, Chadli ha accenna
to alla grave crisi dell'econo
mia mondiale che colpisce 
soprat tut to i paesi in via di 
sviluppo e ha sottolineato la 
necessità di far valere 1 dirit
ti all 'autodeterminazione e 
all ' indipendenza violati in 
tante part i dell'Africa e del 
Medio Oriente. Sui rapporti 
t ra Algeria e Italia Chadli h a 
insistito sul comune sforzo 
per «vedere 11 Mediterraneo 
diventare un vero mare di 
pace» e ha detto che la coope
razione t ra 1 due Paesi «cono
scerà uno sviluppo capace di 
corrispondere alle aspirazio
ni dei nostri due popoli e al 
legami di amicizia che 11 un i 
scono». 

Le prospettive di un forte 
sviluppo nelle relazioni eco
nomiche vengono Intanto e-
samlnate negli Incontri mi 
nisteriali che accompagnano 
la visita. Sarebbero in corso 
di definizione important i 
commesse valutate a più di 
2.000 miliardi di lire. 

Giorgio Migliardi 
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ROMA — Sandro Pertini col presidente algerino Chadli Bendjedid 

Brevi 

RFT: inchiesta su afondi neri» ai part i t i 
BONN — La commissione parlamentare d'rehiesta che indaga sullo scandalo 
dei finanziamenti illegali (orniti dal gruppo industriale finanziario «Flicfc» si partiti 
tedeschi comincerà il 14 dicembre prossimo l'mterrogatorto dei testimoni, tra i 
quali 6 previsto il cancelliere Helmut KoN (COU) Suda stessa vicenda la magi
stratura di Bonn ha appena concluso indagini durate due anni e si attenda per i 
prossimi giorni la decisione di rinviare a giudizio una parte degli indiziati, tra cui 
•I ministro dell Economia Otto Lambsdorff (FDP) 

Ribelli angolani hanno abbattuto un aereo 
LISBONA — Il movimento ribelle angolano «UNITA» ha diffuso un comunicato 
in cui si afferma che l'aereo df linea precipitato martedì dopo il decollo a Lubango 
è stato in realtà £Dbat!uto da suoi «commandos speciali» Il comunicato, dira
mato a Lisbona, sostiene che I aereo è stato attaccato perché «trasportava 
reclute e una compagnia della terza brigata motorizzata di Lubango*. L agenzia 
angolana «ANGOP» h? 'mentito te affermazioni defl°«UNITA> sostenendo che ci 
sono prove che si è trattato di un incidente e ha sostenuto che nella sciagura 
sono rimasti UCCISI tsolo due soldati». 

Sciopero della fame di studenti iraniani 
ROMA — Da mercoledì scorso gli studenti iraniani in Italia sostenitori del 
«feddaym del popolo» sono m soaoero della fame per chiedere a tutte le forze 
potit»she progressiste di esprimere urta energica protosta contro i crìmini com-
messTdal regime d Khomemi. Gb organizzatori delio sciopero, che si svolge in 
via dm Monti di Pretratata 16. tengono oggi alle 12 una conferenza stampa. 

GRENADA 

Conflitto a fuoco 
tra marines e 

elementi armati 
ST. GEORGE'S (Grenada) — 
Pa ra americani h a n n o avuto 
uno scontro a fuoco con cin
que o sei elementi a rma t i a 
un posto di blocco nell'Isola 
di Grenada . È il pr imo inci
dente del genere segnalato 
negli ul t imi qua t t ro giorni. 
Secondo u n portavoce ame
ricano non si sono avute vit
t ime. Successivamente, eli
cotteri e t ruppe h a n n o setac
ciato la zona senza riuscire a 
rintracciare gli a t taccant i 
m a t rovando a lcune unifor
mi , u n fucile au tomat ico e 
u n a radio. Martedì sera, u n a 
jeep amer icana e ra s t a t a p re 
sa di m i r a da u n franco t i ra 
tore. 

FRANCIA-IRAN 

Chiuse le rappresentanze 
Teheran rompe con Parigi 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI — Il governo di Teheran h a deciso 
di mettere fine alla presenza economica e 
commerciale francese in I ran . La serie di m i 
su re di rappresaglia chieste dal Pa r lamento 
Iraniano verso la fine di ot tobre — In risposta 
al ia decisione francese di fornire cinque aerei 
d a combat t imento Super Étendard, a rma t i 
di missili Exocet, alPIrak — non si è fatta 
a t tendere. 

Teheran ha chiesto Ieri a Parigi la chiusu
ra della s u a rappresentanza commerciale, e 
h a da to allo stesso tempo istruzioni tassative 
a tu t t i gli organismi iraniani di «non compra
re francese». Infine h a comunica to che le 
banche francesi sa ranno d 'ora In poi elimi
na te dalle operazioni di f inanziamento delle 
vendite di petrolio iraniano. Le esportazioni 
francesi che e rano già sensibilmente d imi
nui te lo scorso anno (2,15 miliardi di franchi 

contro u n Import di quasi sei miliardi) r i 
schiano cosi di divenire nulle. 

Ma è sul plano bancar io che le misure di 
rappresaglia Iraniane si faranno sent i re In 
manie ra più severa. D 'ora In poi, infatti , le 
banche francesi non po t ranno più apr i re cre
diti per l 'acquisto di merci francesi per l 'Iran. 
Ma sopra t tu t to s a ranno el iminate dalle ope
razioni di f inanziamento sulle vendite di pe
trolio I raniano nel mondo (tra I quindici e 1 
venti miliardi di dollari) nelle quali avevano 
u n a partecipazione sostanziale. 

Si sa che le banche francesi t raggono u n a 
par te non Indifferente dei loro redditi dal fi
nanz iamento del commercio Internazionale 
ed è certo che le misure adot ta te d a Teheran 
av ranno u n serio contraccolpo senza mol te 
possibilità di compensazione. 

f.f. 

GIAPPONE Il secondo giorno della visita del presidente USA 

Reagan e Nakasone: «Siamo d'accordo su tutto» 
ma la strategia globale resta nell'ombra 

TOKIO — Ronald Reagan e il primo 
ministro giapponese Yasuhiro Nakaso
ne sono d'accordo su tutto e in due lun
ghe dichiarazioni, diffuse a metà della 
seconda giornata della visita a Tokio del 
presidente USA, hanno fatto di tutto 
per sottolinearlo. Ma nei colloqui — al
meno da quanto è emerso pubblicamen
te — è mancato proprio l'elemento cen
trale che tutti si attendevano alla vigi
lia: l'efferrnazior.e organica di quella 
•?trate=na globale» che. nei piani USA 
ma anche negli orientamenti che sem
bravano prevalenti a Tokio fino a qual
che giorno fa, dovrebbe sancire l'ingres
so s pieno titolo del Giappone nella pro
grammazione strategico-ir : ,;tare della 
«difesa dell'Occidente». 

Le petizioni di principio, invero, non 
sono mancate: «Siete un baluardo deila 
democrazia e dello sviluppo nella liber
ta», ha detto Reegan, portando a testi
monianza di questa pagella di buona 

condotta l'elevato livello dei consumi 
(«:n un negozio di Tokio si trovano fino a 
200 diversi tipi di cuffie stereofoniche») 
e di produttività dell'industria nipponi
ca e proponendo confronti con le «mise
rie» dei «regimi non democratici», come 
Sjello delia Corea del Nord. Nakasone 
. i ha risposto a tono, profondendosi in 
affermazioni di amicizia e fedeltà verso 
il grande alleato. Il premier giapponese 
ha ricordato il vertice di Williamsburg 
(l'incontro tra i «sette grandi» nel quale 
Tokio venne praticamente associala alla 
decisioni NATO in fatto di euromissili) 
e il recente incontro con il cancelliere 
tedesco-federale Kohl come esempi 
concreti della disponibilità a «nuovi rap
porti» con l'Occidente, aia oltre non è 
andato. 

Dalle dichiarazioni un po' più nel det
taglio rese dai portavoce intomo alle 
questioni de'Ja sicurezza si è capito che 
non solo la «strategia globale» reste al di 

là da venire, ma che anche sulla questio
ne più concreta, quella della «risposta» 
agli SS20 sovietici installati in Asia a 
potenziale minaccia per il Giappone, tra 
Tokio e Washington non esiste una 
completa identità di vedute. Tant'è che 
i giapponesi avrebbero sollecitato gli a-
mencani a chiedere, nell'ambito delle 
trattative complessive con i sovietici, 
precise garanzie sulla eliminazione di 
questa «minaccia asiatica». 

Il fatto che la «strategia globale» sia 
rimasta un po' nell'ombra, comunque. 
nulla ha tolto al carattere di segnale di 
•fermezza occidentale» che Reagan, in 
sintonia con il suo interlocutore a Tokio, 
ha inteso dare al suo viaggio in Giappo
ne (cosi come d'altra parte alla prossima 
tappa, che sarà la Corea del Sud) Ac
centi molto duri sono stati usati dai due 
leader verso l'URSS e la Corea del 
Nord, e si sono susseguiti i cenni al ca
rattere «decisivo» della difesa degli inte

ressi strategici occidentali nell'area del 
Pacifico. Dementi che hanno trovato 
anche una simbolica esplicazione negli 
applausi entusiastici che il presidente 
USA ha decretato allo spettacolo di arti 
marziali che ieri mattina è stato orga
nizzato in suo onore. 

Poco da aggiungere sull'altro capitolo 
dei colloqui, quello delle questioni eco
nomiche e commerciali. Giappone e Sta
ti Uniti hanno raggiunto un accordo per 
promuovere 1 inte mari cnalirr-a rione 
dello yen e liberalizzare ulteriormente il 
mercato finanziario giapponese, 

Lo hanno annunciato ieri il ministro 
delle Finanze giapponese Noboru Take-
shita e il segretario al Tesoro americano 
Donald Regan in una dichiarazione co
mune nella quale si afferma che «il libe
ro movimento dei capitali sui mercati 
finanziari è importante ai fini di un effi
cace funzionamento del sistema mone
tario internazionale». 

USA 

Per Grenada chiesto 
•'«impeachment» 

del presidente 

WASHINGTON — Sette rap
presentanti democratici ameri
cani hanno presentato una mo
zione che chiede 
^impeachment» del presidente 
Reagan in seguito all'invasione 
di Grenada. Secondo i parla
mentari, ordinando lo sbarco, il 
capo dell'esecutivo ha violato la 
Costituzione. Uno dei sette. 
Red Weiss di New York, ha di
chiarato: «L'invasione di Gre
nada voluta dal presidente è il

legale e, ne sono convinto, è 
reato passibile di impea
chment». «Se la Costituzione 
può essere violata impunemen
te — ha sottolineato — allora la 
stessa sopravvivenza della no
stra democrazia è in pericolo». 

Secondo i 7 rappresentanti 
del partito democratico, nell' 
ordinare l'invasione di Grena
da, Reagan avrebbe scavalcato 
il Congresso. Ora toccherà alla 
Camera, a maggioranza demo

cratica, pronunciarsi o meno 
sulla richiesta di «luogo a pro
cedere*. La parola definitiva è 
però del Senato, a maggioranza 
repubblicana 

_ Un'eventuale colpevolezza 
risultante in un «impeachment* 
comporterebbe la rimozione 
dall incarico. 

Nel 1974, durante lo scanda
lo Watergate, la commissione 
giustizia della Camera t i pro
nunciò per l'.irapeachment* dì 

Viaggio africano 
di Coretta King 

HARARE — Coretta King, ve
dova del leader amencano 
Martin Luther King assassina
to negli Stati Uniti per la sua 
azione in favore dei diritti civili 
della popolazione nera, è giun-

Nixcn, 'ma questi, «ubdorando *» j " Ì n e , l a « l * « l e «fello ^m-
il peggio, preferì d imet te rà I babwe per una visita di quattro 

giorni. Quella dì Harare è una 
tappa del viaggio che Coretta 
King sta compiendo in vari 
paesi dell'Africa per conosci re i 
problemi dello sviluppo. Nella 
foto: Coretta King, festeggiata 
al tuo arrivo dalla moglie del 
primo ministro Mugabe. 

URUGUAY 

Operai e studenti in 
corteo: scontri, feriti, 

seicento arrestati 
MONTEVIDEO — Violentissimi scontr i , a lmeno venti feriti 
gravi , seicento persone arres ta te : è il bilancio di u n a nuova 
g iorna ta di protesta . Indet ta dal movimento sindacale u r u -
g u a y a n o e dagli s tudent i , e repressa d u r a m e n t e dall 'esercito 
del regime. F in dalle ore precedenti a l la manifestazione, I 
mili tari avevano provveduto a far presidiare con cent inaia di 
agent i le zone a t to rno all 'università di Montevideo, luogo 
prescelto per l ' appuntamento di protesta . Ma la presenza 
massiccia di carr i a r m a t i e agenti a r m a t i di m i t r a non è 
servi ta a spaventare 1 d imost rant i e a far fallire la manifesta
zione. 

Nel t a rdo pomeriggio 11 corteo — a lmeno seimila persone 
— si è mosso gr idando slogan di condanna della d i t t a tu ra 
mil i tare al potere d a dieci ann i , rec lamando «amnistia, liber
tà , aument i salariali , lavoro e libertà di associazione». I d imo
s t ran t i h a n n o potu to percorrere poche cent inaia di metr i per 
le vie del centro, pò! sono s ta t i caricati dal la gendarmer ia a 
cavallo, che h a preso a colpirli con le sciabole d 'ordinanza. 
Sono proseguite scene spaventose: nel tentat ivo di sot t rars i 
alle cariche molti giovani sono cadut i e gli zoccoli del cavalli 
11 h a n n o calpestati . Altri agent i h a n n o fatto Irruzione nel 
locali e nelle case dove mol t i d imost rant i si e rano rifugiati. 

È s ta to in u n o di questi locali che a lcuni agent i h a n n o 
picchiato selvaggiamente Zelmar Llssardv, corr ispondente 
dell 'agenzia di s t a m p a «UPI». Gli incidenti sono cont inuat i 
per ore e si sono estesi In tu t t e le zone del centro di Montevi
deo, sopra t tu t to a piazza Cafaneha e davant i alla sede dell ' in
tendenza municipale. Per ore ci sono s ta t i scontri , al la fine la 
polizia è riuscita a cacciare dalle vie del centro 1 d imost ran t i 
e a chiuderlo in u n a sor ta di cordone garan t i to d a cent inaia 
di pa t tugl ie . 

Ma resta la forza della protesta, non solo la polizia h a 
Impiegato ore e ore pr ima di riuscire a sciogliere il corteo, m a , 
contemporaneamente , l 'ot tanta per cento del lavoratori u n i -
guayan l h a sospeso 11 lavoro per dieci minu t i . In segno di 
protesta con t ro 11 regime. Secondo I s indacat i che l ' hanno 
promossa, «quella di mercoledì è u n a delle più combat t ive 
manifestazioni degli ul t imi mesL Averla repressa è u n segno 
In più della p a u r a del regime militare*. 
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